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INPS 

DIREZIONE CENTRALE RISORSE STRUMENTALI E CENTRALE UNICA ACQUISTI 

 

DETERMINAZIONE n. RS30/792/2021 del 29 dicembre 2021  

 
 

Oggetto: Fornitura di prodotti Oracle, con relativa manutenzione software, supporto 

apparati hardware e servizi professionali per il Sistema Informativo dell’INPS. 

 

Procedura negoziata, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 63, 

comma 2, lett. b), D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare con il criterio del minor prezzo.  

 

CIG: 9049028622  

 

Determinazione di indizione 

 
 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA la Legge n. 88 del 9 marzo 1989; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm.ii.; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica n. 97 del 27 febbraio 2003; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 190 del 6 novembre 2012;  

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 
determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato 
da ultimo con determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato 
con determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di 
Amministrazione n. 119 del 25 ottobre 2019; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il 

quale il Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto; 
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VISTO            il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 2019, 

relativo alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

VISTO           il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, 

con il quale è stato nominato il Vicepresidente dell’INPS; 

VISTA la determinazione n. 147 del 11 dicembre 2019 dell’Organo munito dei 

poteri del Consiglio di Amministrazione, con la quale è stato conferito al 

sottoscritto l’incarico di Direttore Centrale Risorse Strumentali e 

Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16 dicembre 2019; 

 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2021-2023 approvato in via definitiva dal Consiglio di Indirizzo e 

Vigilanza con deliberazione n. 4 del 17 marzo 2021; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 31 del 30 

dicembre 2019, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della Legge n. 127/1997, il 

Bilancio preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed 

economico patrimoniale generale dell’INPS per l'esercizio 2020; 

 

VISTA  la deliberazione n. 15 del 1 ottobre 2020, con la quale il Consiglio di 

Indirizzo e Vigilanza ha approvato la nota di assestamento al Bilancio 

preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed economico 

patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 2020;  

 

VISTA  la deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 15 del 10 

dicembre 2021, con la quale è stato approvato in via definitiva, ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, 

n. 127, il progetto di bilancio preventivo dell’INPS per l’anno 2022 di cui 

alla deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 161 del 29 ottobre 

2021; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti 

Pubblici» (di seguito, anche il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, 

in data 19 aprile 2016; 

 

CONSIDERATO che i sistemi Oracle rappresentano una delle componenti principali del 

Data Center dell’Istituto, considerando il volume delle applicazioni, le 

basi dati installate e la numerosità dei servizi all’utenza; 

 

TENUTO CONTO, inoltre, che i prodotti Oracle fanno parte degli standard architetturali 

in essere presso l'Istituto e che numerosi servizi "core" sono erogati su 

piattaforme hardware e software correlate ai sistemi Oracle Exadata e 

ai sistemi Oracle Linux/Spark; 
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TENUTO PRESENTE, in particolare, che l’attuale infrastruttura Oracle è costituita da 

20 sistemi ingegnerizzati e diversi sistemi Spark, distribuiti tra il Ced 

Primario, quello di Business Continuity e presso il sito remoto di Disaster 

Recovery; 

 

RILEVATO     che, previa consultazione di mercato e successivo espletamento di una 

procedura negoziata, con determinazione n. RS.30/299/2018 del 25 

giugno 2018, l’Istituto ha aggiudicato a favore della Soc. Oracle Italia 

S.r.l. la fornitura di prodotti hardware e software Oracle con relativa 

manutenzione e supporto di assistenza tecnica e servizi professionali, in 

modalità “unlimited” (c.d. “ULA”), e stipulato il relativo contratto, 

identificato con CIG 7511582190, per un periodo di 36 mesi; 

 

PRESO ATTO che il contratto suddetto risulta essere scaduto nel corso del mese di 

giugno 2021; 

 

CONSIDERATO che, con PEI del 12 agosto 2021, la Direzione centrale Tecnologia, 

informatica e innovazione ha rappresentato la necessità di avviare una 

procedura volta all’affidamento di un appalto avente ad oggetto il 

rinnovo del contratto “unlimited” (ULA) Oracle con la relativa 

manutenzione software, il supporto degli apparati hardware ed i relativi 

servizi professionali per il Sistema Informativo dell’Istituto; 

 

TENUTO CONTO che, secondo la Struttura tecnologica, l’obiettivo dell’iniziativa in 

questione è mantenere e sviluppare l’infrastruttura basata sui prodotti 

Oracle, supportando le strategie di innovazione tecnologica e dei servizi 

nelle aree di maggiore impatto, come ad esempio:la gestione degli 

aumenti di carico non prevedibili (INPS ha riscontrato questa esigenza 

nell’ultimo triennio); l'adozione di paradigmi e pratiche di tipo DevOps;   

miglioramenti in area sicurezza e protezione dei dati; evoluzioni di 

specifici sistemi (SAP, CRMA, CTI, CLOG, SIN, SAVIO); crescita dei 

sistemi in esercizio; piena adozione di architetture e best practice di high 

availability, business continuity e disaster recovery per tutti i sistemi 

critici; 

 

PRESO ATTO che altro obiettivo perseguito dalla DCTII è l'estensione delle competenze 

sulla tecnologia Oracle, da raggiungere attraverso i servizi di consulenza 

ed assistenza specialistica; 

 

RITENUTO necessario, al fine di garantire il funzionamento dei predetti apparati 

informatici, procedere all’avvio di una procedura di affidamento volta 

all’acquisizione di licenze d’uso Oracle in modalità unlimited, unitamente 

ai servizi di manutenzione del software Oracle, dell’hardware Oracle, 

comprensivi di delta SLA e di servizi professionali specializzati del 

fornitore Oracle; 
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VALUTATO     che la fornitura oggetto dell’iniziativa in questione non risulta presente 

nel quadro delle Convenzioni Consip in corso; 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 66, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, “prima dell'avvio 

di una procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono 

svolgere consultazioni di mercato per la preparazione dell'appalto e per 

lo svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori 

economici degli appalti da esse programmati e dei requisiti relativi a 

questi ultimi”; 

 

VISTE            le Linee guida ANAC n. 8 e, in particolare, il punto 2.3 delle stesse, ove 

è previsto che “…in questi casi, la stazione appaltante deve informare il 

mercato, con congruo anticipo, circa le proprie intenzioni di acquisto, 

invitando gli operatori economici a suggerire e a dimostrare la 

praticabilità di soluzioni alternative a quelle che porterebbero a 

concludere per l’esistenza di un unico fornitore”; 

 

CONSIDERATO che l’Istituto, al fine di verificare la presenza sul mercato di Operatori 

in grado di garantire l’acquisizione delle forniture e dei servizi sopra 

indicati, ha reputato necessario, in conformità alle sopra specificate linee 

guida n. 8 dell’ANAC, pubblicare sul proprio sito istituzionale un’apposita 

consultazione di mercato finalizzata a: garantire la massima pubblicità 

all’iniziativa per assicurare la più ampia diffusione delle informazioni; 

ottenere la più proficua partecipazione da parte dei soggetti interessati; 

pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche di beni e 

servizi oggetto di analisi; 

 

VISTA  la determinazione RS30/464/2021 del 17 agosto 2021, con cui è stata 

autorizzata una consultazione di mercato, della durata di 15 giorni, volta 

ad informare gli Operatori economici circa l’intendimento dell’Istituto di 

procedere all’affidamento di un contratto che permetta la fruizione delle 

licenze d’uso Oracle in modalità unlimited, unitamente ai servizi di 

manutenzione del Software Oracle, dell’hardware Oracle, comprensivi di 

delta SLA e i servizi professionali specializzati del fornitore Oracle; 

 

ATTESO che allo scadere del termine per la presentazione di candidature, fissato 

alle h. 18,00 del 2 settembre 2021, non è pervenuta alcuna 

manifestazione di interesse;  

 

PRESO ATTO del persistente interesse della DCTII all’individuazione di un operatore 

che potesse garantire l’acquisizione delle licenze e dei servizi sopra 

indicati; 

 

VISTA  la successiva determinazione RS30/508/2021 del 15 settembre 2021, 

con cui è stata autorizzata una nuova consultazione di mercato, della 

durata di 7 giorni;  
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RILEVATO   che, a seguito della pubblicazione sul sito istituzionale dell’avviso di 

consultazione del mercato, avvenuta in data 20 settembre 2021, è 

pervenuta, nel rispetto del termine stabilito, l'unica manifestazione di 

interesse da parte della soc. Oracle Italia S.r.l.; 

 

PRESO ATTO che tale indagine ha comprovato che Oracle Italia S.r.l. è l’unica 

proprietaria delle licenze dei prodotti software e delle apparecchiature 

hardware oggetto della fornitura in parola, nonché l’unica abilitata ad 

effettuare lo sviluppo e la manutenzione dei prodotti medesimi;  

 

TENUTA PRESENTE la necessità rappresentata dalla D.C. Tecnologia, informatica e 

innovazione di acquisire una serie di prodotti, hardware e software, e di 
servizi, con l’obiettivo di supportare l’evoluzione strategica dei Sistemi 

Oracle, in continuità con quanto definito nei contratti stipulati in passato, 
per consentire la crescita e l’evoluzione dei sistemi in base alle esigenze 
identificate e la realizzazione di una serie di nuovi progetti; 

 
CONSIDERATO che la fornitura in parola prevede, in particolare, quanto segue:  

                      − servizi di manutenzione hardware delle apparecchiature già in 

possesso dell’Istituto; 

                      − servizi di manutenzione software delle licenze già in possesso 

dell’Istituto; 

                      − fornitura di nuove licenze di prodotti software, di cui taluni con formula 

“ULA” (ovverosia “unlimited”, senza fissare un numero massimo di 

licenze acquistabili) ed altre con formula “Capped” (con la definizione di 

un tetto massimo di prodotti acquistabili), con relativa manutenzione; 

                      − servizi professionali per l’Oracle Competence Center (di supporto alle 

linee progettuali e alla gestione correttiva/evolutiva); 

 

CONSIDERATO che l’importo complessivo della fornitura è stato stimato dalla DCTII in 

€ 34.999.928,00, IVA esclusa, suddiviso come segue: 

 

- € 4.830.866,89, IVA esclusa, per la manutenzione “base” degli 

apparati; 

- € 870.000,00, IVA esclusa, per il servizio “Priority” (che fissa livelli 

di servizio più stringenti per la manutenzione degli apparati); 

- € 12.529.133,11, IVA esclusa, per la manutenzione delle licenze già 

possedute dall’Istituto; 

- € 9.434.200,47, IVA esclusa, per la fornitura delle nuove licenze, da 

acquisire con la formula “ULA”; 

- € 565.799,53, IVA esclusa, per la fornitura delle nuove licenze, da 

acquisire con la formula “Capped”; 

- € 5.094.468,30, IVA esclusa, per la manutenzione delle nuove 

licenze da acquisire con la formula “ULA”; 

- € 305.531,70, IVA esclusa, per la manutenzione delle nuove licenze 

da acquisire con la formula “Capped”; 

- € 1.369.928,00, IVA esclusa, per i servizi professionali, attivabili su 

richiesta dell’Istituto ed erogati a consumo in termini di 



6 

 

giornate/persona nel rispetto dei massimali contrattuali; 

 

CONSIDERATO che, a norma dell’art. 14bis, lett. f) del C.A.D. di cui al D.Lgs. 82/2005, 
come modificato dall’art. 13 del D.Lgs. n. 179/2016, che affida 

all’Agenzia per l’Italia Digitale la formulazione dei pareri sulla congruità 
economica e tecnica dei contratti relativi all’acquisizione di beni e servizi 
informatici e telematici, la sopra illustrata proposta è stata trasmessa, 

con nota del 5 novembre 2021, alla suddetta AgID, per il prescritto 
parere di congruità tecnico-economica;  

 
PRESO ATTO che l’Agenzia per l’Italia Digitale, in data 15 dicembre 2021, ha reso il 

parere n. 23/2021, allegato alla determinazione n. 626/2021; 

 
ATTESO      che il parere espresso è risultato favorevole all’iniziativa in parola, a 

condizione che l’Istituto: 
- mantenga alta l’attenzione sul tema del lock-in e continui a vigilare 

affinché i sistemi e i servizi istituzionali dell’Istituto si mantengano 

quanto più possibile indipendenti da specifiche tecnologie 
proprietarie; 

- ponga attenzione all’aumento dei costi della manutenzione, sia nel 
corso dell’operatività dell’iniziativa in esame (quando si troverà ad 

attivare nuove licenze) sia in futuro, quando valuterà se proseguire 
con la modalità contrattuale ULA;  

- tenga conto dei riferimenti economici forniti del paragrafo 5.5 del 

Considerato per eventuali ulteriori negoziazioni con il fornitore prima 
della stipula del contratto in esame;  

- intervenga sui livelli di servizio come suggerito al paragrafo 5.6 del 
Considerato;  

- revisioni la documentazione contrattuale tenendo conto delle 

indicazioni espresse ai paragrafi 6.1 e 6.2 del Considerato;  
 

CONSIDERATO che la Struttura tecnologica, interpellata da questa Direzione, ha 
trasmesso, con nota PEI del 27 dicembre 2021, le proprie osservazioni 
in merito alle prescrizioni di AgID; 

 
RILEVATO che, la DCTII, con riferimento all’attenzione da prestare sul tema del 

lock-in, ha fatto presente che, dal punto di vista del  lock-in di tipo 
contrattuale, la modalità ULA non impone, alla scadenza, la 
prosecuzione della manutenzione con il medesimo Operatore, mentre 

dal punto di vista del lock-in tecnologico i dati contenuti nei Data Base 
Oracle possono essere esportati e migrati su altri Data Base presenti in 

Istituto; infatti, per tale aspetto, l’INPS ha perseguito nel tempo una 
politica di diversificazione circa l’utilizzo dei Data Base (sia per motivi 
tecnici sia per motivi di diversificazione del rischio) che lo ha portato, 

per la gestione del proprio patrimonio dati, a dotarsi di un novero 
variegato di software. Pertanto, in Istituto il Data Base Oracle è installato 

sia su hardware proprietario Oracle sia su apparecchiature di altri 
Vendor, e ciò garantisce il know-how e la disponibilità di piattaforme 
alternative dove allocare i dati attualmente ricadenti sul software Oracle; 

 
TENUTO CONTO che la suddetta DCTII, riguardo all’aumento della spesa per la 
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manutenzione riscontrati da AgID nel corso degli anni, ha precisato che 

i costi di manutenzione del software sono perlopiù legati al costo di 
acquisizione delle licenze e variano tra il 18% e il 22%, a seconda del 

Produttore e delle quantità acquistate; i servizi manutentivi 
rappresentano un costo necessario a garantire la supportabilità e 
l’evoluzione tecnologica dei prodotti software nonché la loro compliance 

ai requisiti di sicurezza che, comunque, andrebbe sostenuto anche 
utilizzando Database di altri Operatori. Il contratto con formula di 

acquisto “ULA” permette di installare, nel periodo di vigenza, in modo 
illimitato i prodotti senza dover corrispondere né il costo della licenza 
utilizzata, né il costo della relativa manutenzione, che andrà, invece, 

sostenuto nel rinnovo contrattuale. La DCTII, al riguardo, ha 
puntualizzato di aver eseguito, in occasione dell’attuale rinnovo, la stima 

di nuove licenze da acquisire sulla base della crescita fisiologica prevista 
e della possibilità di installare i nuovi Data Base Oracle su hardware 
forniti da vari Operatori in modo da avere più flessibilità rispetto ai 

prossimi carichi di lavoro derivanti dal processo di trasformazione 
digitale in atto e dalle progettualità legate al PNRR; 

 
RILEVATO  che il punto 5.5.1 del Parere di AgID afferisce alla manutenzione delle 

licenze già possedute dall’Istituto. Al riguardo, la Soc. Oracle ha chiesto 
che in occasione della stipula contrattuale venga riconosciuto un costo 
di attivazione della manutenzione, correlato al periodo intercorrente tra 

la scadenza del precedente contratto e l’attivazione del nuovo. AgID ha 
evidenziato che tale richiesta risulta in linea con le formule contrattuali 

utilizzate da Oracle nei confronti di altre pubbliche Amministrazioni ed 
ha ritenuto, pertanto, che la proposta possa essere accettata e posta ad 
oggetto di negoziazione. L’Agenzia ha raccomandato, tuttavia, che in 

sede contrattuale vengano chiaramente distinti gli importi destinati 
all’attivazione e quelli destinati alla manutenzione futura, così come 

derivanti dalla trattativa con l’Operatore. Per tale aspetto, in aderenza 
alla richiesta di AgID, questi uffici hanno proceduto a specificare nello 
schema di contratto le varie voci di costo, i cui importi andranno definiti 

in esito alla negoziazione con l’Operatore; 
 

ATTESO che al Punto 5.5.2 del Parere, AgID evidenzia che il servizio “Priority” 
sulla manutenzione hardware delle apparecchiature derivanti 
dall’approvvigionamento CRM risulta particolarmente scontato e chiede 

di verificare l’effettiva consistenza del perimetro delle apparecchiature 
rientranti in tale manutenzione; al riguardo, la DCTII ha precisato di 

aver verificato che il novero delle apparecchiature hardware del CRM che 
l’Operatore Oracle inserisce nell’offerta del servizio “Priority” coincide 
con quanto richiesto dall’Istituto; 

 
CONSIDERATO che, il punto 5.6 del Parere afferisce all’attivazione del servizio 

“Priority” sulla manutenzione degli apparati hardware, che, a fronte di 
un costo aggiuntivo, prevede livelli di servizio più stringenti. AgID, al 
riguardo, raccomanda di valutare, attraverso un’analisi costi/benefici, se 

tale livello aggiuntivo dei servizi sia effettivamente necessario per 
l’Istituto. Su tale aspetto, la Struttura tecnologica ha chiesto di 

mantenere i livelli di servizio previsti dalla documentazione di gara, in 
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quanto il dimensionamento delle precedenti forniture hardware è stato 

definito anche tenendo conto dei tempi di intervento e di risoluzione 
garantiti da livelli di servizi manutentivi di livello più stringenti rispetto 

a quella base. La DCTII pone in evidenza, in particolare, che tempi di 
intervento più lunghi rispetto a quelli garantiti dal servizio “Priority”, 
comportando prolungati intervalli di inattività delle apparecchiature, 

imporrebbero precauzionalmente di dotarsi di un numero maggiore di 
macchine, con funzione succedanea rispetto a quelle in riparazione; 

 
ATTESO         che ai punti 6.1 e 6.2 del Considerato, AgID ha chiesto di apportare varie 

modifiche di carattere formale allo schema di contratto e che questi uffici 

hanno proceduto alla revisione della documentazione secondo tali 
indicazioni; 

 
TENUTO CONTO che, nei medesimi punti, l’Agenzia, con riferimento alla durata 

negoziale, ha posto in evidenza che, essendo ricompreso nell’importo di 

gara anche il predetto costo di attivazione (il cui importo andrà definito 
in base alla trattativa con l’Operatore ed alla data di stipula), in sede 

negoziale andrà chiaramente definito l’effettivo periodo di vigenza 
contrattuale; 

 
ATTESO che l’Agenzia, inoltre, al punto 5.4 del Considerato, ha chiesto di 

verificare l’effettivo fabbisogno 1.604 gg/persona di servizi specialistici, 

stimato in sede di predisposizione della documentazione tecnica, e che, 
su tale punto, la DCTII ha confermato il predetto dimensionamento, sulla 

base delle attività che intende porre in essere durante il periodo di 
vigenza contrattuale (l’obiettivo che si intende perseguire è supportare, 
oltre alle attività ordinarie, anche il processo di trasformazione digitale 

che l’Istituto ha avviato e le progettualità legate al PNRR attraverso un 
Competence Center specialistico sugli stack tecnologici della Oracle). La 

DCTII ha, inoltre, specificato che trattasi, in ogni caso, di un massimale 
di spesa non necessariamente da consumare integralmente; 

 

RITENUTO    ricorrendone i presupposti, di indire una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. dell'art. 63, comma 2, 

lettera b), n.3), del D.Lgs. 50/2016, per l’affidamento della “Fornitura di 
prodotti Oracle, con relativa manutenzione software, supporto apparati 
hardware e servizi professionali per il Sistema Informativo dell’Istituto”, 

con la Soc. Oracle Italia S.r.l., trattandosi, come risultato in esito alla 
consultazione preliminare del mercato svolta ai sensi dell’art. 66, comma 

1, del D.Lgs. 50/2016, dell’unico soggetto dichiaratosi disponibile alla 
fornitura dei prodotti e dei servizi nelle tipologie e nelle quantità sopra 
esposte; 

 
TENUTO CONTO che l’Appalto di cui trattasi, ai sensi dell’art. 51, comma 1, del D.Lgs. 

50/2016, non è suddiviso in lotti, in quanto non tecnicamente possibile;  
 
VISTO              l’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, il quale prescrive che, per ogni intervento 

da realizzarsi mediante un contratto pubblico, l’Amministrazione 
aggiudicatrice nomini un Responsabile del Procedimento tra i dipendenti 

di ruolo addetti all’unità organizzativa, dotati del necessario livello di 
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inquadramento giuridico e di competenze professionali necessarie in 

relazione ai compiti per cui è nominato; 
 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità in 
data 11.10.2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica 
ulteriormente i requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di 

appalti e concessioni; 
 

RICHIAMATI i compiti che il Funzionario è tenuto ad espletare nell’ambito della 
procedura, per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui 
all’art. 31, comma 4, del Codice, in conformità a quanto disposto dalla 

Legge n. 241/1990; 

 

VISTO l’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 
interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale);  

 
CONSIDERATO che il Dott. Gianfranco Ruberto in servizio presso questa Direzione, 

Funzionario individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni di RUP, 
è figura professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti 

dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 

ATTESO che ai fini dell’esecuzione contrattuale è stato individuato il Dott. 
Massimiliano D’Angelo, quale Direttore dell’esecuzione del contratto, ai 
sensi degli artt. 101 e 111 del Codice; 

CONSIDERATO che gli oneri della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, 

sono pari ad € 0,00, trattandosi di servizi di natura intellettuale; 
 

TENUTO CONTO che il costo della manodopera, relativamente all’iniziativa in 
questione, può essere stimato in € 581.482,08, IVA esclusa, avuto 

riguardo al costo medio giornaliero (8 ore lavorative) della manodopera 
di € 362,52 e al massimale delle giornate/uomo utilizzabili; 

 

ATTESO che la fornitura in questione è stata inserita nel programma biennale 
degli acquisti di servizi e forniture di cui all’art. 21, comma 6, del D.Lgs. 

n. 50/2016, con attribuzione del seguente Codice Unico Intervento 
(CUI): 80078750587202100698; 

 

ATTESO che l’intervento in parola è inserito nel report dei contratti pluriennali 
“da stipulare” allegato al Bilancio di previsione assestato 2021; 

 
VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù 

del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara 

(CIG) ed a provvedere al pagamento del contributo in qualità di stazione 
appaltante; 

 

PRESO ATTO che si è provveduto all’acquisizione del CIG n. 9049028622, il cui 
contributo, in base alla deliberazione dell’ANAC n. 1197 del 18 dicembre 
2019, risulta pari a € 800,00, che questa Direzione provvederà a 
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liquidare unitamente ai contributi afferenti ai CIG acquisiti dall’Istituto 

nel medesimo periodo; 

STIMATO che il costo della fornitura ammonta a € 42.699.912,16, IVA compresa 
(di cui € 34.999.928,00 per la fornitura ed € 7.699.984,16 per IVA al 

22%), così dettagliata: 

Descrizione Capitolo Importo (IVA escl.) (Importo (IVA incl.) 

Manutenzione base hardware 5U110404101    € 4.830.866,89  € 5.893.657,61  

Manutenzione priority hardware 5U110404101        € 870.000,00  € 1.061.400,00 

Manutenzione software pregresso 5U110405000   € 12.529.133,11   € 15.285.542,39 

Fornitura software Unlimited 5U211200900     € 9.434.200,47   € 11.509.724,57  

Fornitura software Capped 5U211200900         € 565.799,53  € 690.275,43  

Manutenzione software nuovo 5U110405000     € 5.094.468,30  € 6.215.251,33  

Manutenzione software nuovo 5U110405000         € 305.531,70  € 372.748,67  

Servizi professionali 5U110405000     € 1.369.928,00   € 1.671.312,16  

      € 34.999.928,00   € 42.699.912,16  

RITENUTO di ripartire, in base alla documentazione tecnica predisposta dalla DCTII, 
la predetta somma come dettagliato nella tabella che segue: 

Capitolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Totale 

5U1104050/00 
 

€ 11.557.104,06 € 6.557.104,05 € 5.430.646,44 € 23.544.854,55 

5U2112009/00 

 

€ 12.200.000,00    € 12.200.000,00 

5U1104041/01 
 

€ 2.318.352,54 € 2.318.352,54 € 2.318.352,53 € 6.955.057,61 

Totale    € 42.699.912,16 

 
CONSIDERATO che la spesa, relativamente esercizi finanziari 2022-2024, sarà 

ricompresa nei relativi Bilanci di previsione;  
 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 

di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 
VISTI      gli schemi di atti di gara; 

CONDIVISA  la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 

presente determinazione; 

DETERMINA 
 

▪ di autorizzare l’indizione di una procedura negoziata senza previa pubblicazione del 
bando di gara, ai sensi dell'art. 63, comma 2, lettera b), n.3), del D.Lgs. 50/2016, 

per l’affidamento di “Servizi di manutenzione software, fornitura di apparati 
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hardware e prodotti software Oracle e relativi servizi professionali per il Sistema 

Informativo dell’Istituto”; 
 

▪ di autorizzare la spesa complessiva di € 42.699.912,16, IVA compresa  
 

Capitolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Totale 

5U1104050/00 
 

€ 11.557.104,06 € 6.557.104,05 € 5.430.646,44 € 23.544.854,55 

5U2112009/00 

 

€ 12.200.000,00    € 12.200.000,00 

5U1104041/01 
 

€ 2.318.352,54 € 2.318.352,54 € 2.318.352,53 € 6.955.057,61 

Totale    € 42.699.912,16 

 

La predetta spesa, relativa agli esercizi finanziari 2022-2024 sarà ricompresa nei 
relativi Bilanci di previsione. 

▪ di nominare RUP il Dott. Gianfranco Ruberto, cui conferisce mandato per i successivi 
incombenti di svolgimento della procedura; 

 

▪ di nominare Direttore dell’esecuzione il Dott. Massimiliano D’Angelo, in forza alla 
Direzione centrale Tecnologia, informatica e innovazione; 

 
 

 

    F.to Maurizio Emanuele Pizzicaroli 
 

 

 

 


